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A B B O M A M E H T O 
per il lOOl 

Anno L. 16.— 
Semestre » 8.— 
Trimestre » 4.— 
Estero per un anno . . » 28,— 

Premi ^ratuUì 
Cinaouno dai tìoatri abbonati annuali 

avrà ; 
I. 

Dn lÌGGQ elegante e solido portafoglio 
in cuoio 'fine e raso - a numerosi scom­
partimenti - per uomo o per signora -
aasortimento espressainoute fabbricato 
dalla primaria Ditta E. Vltturl di Milano. 

L'I 
edlsioue di lusso 

ricco volume illustrato - edito dalla 
Sooietft. IntoroaKipnale per la Pace -
tiratura con copertina espresso per gli 
abbonati del PHuli. 

, Ognuno degli abbonati annuali in re­
gola con rÀmmÌDÌstrai!iun& inoltro con­
correrà a 

olnque gpandB pi*smi 
di eaoezionale walope 

I. 
a GQGue 

rotativa Wheelor e Wilson — origi­
nale americana — la prima marca 
del mondo. — Garantita per cinque 
anni (acquistata presso la notissima e 
premiata Ditta concitladina T. De Luca). 
— P r e z z o L. 2 7 5 . 

n. 
OiologiG-moutÉ d'oro a tre oasse 

— per uomo o per signora — (acqui­
stato presso il nuovo negozio di orefì' 
coria-orologeriaargenteria italioo Ron-
zmii in Udine, Via Meroatovecchio, angolo 
vìa Mercerie) — del valore di L 100, 

III. 

Basto moderno in temcotta 
— gii ammiratissimo all'IL'^posizlone 
— del premiato Stabilimento G. Bur-
ghsrt di Udine — riproduzione di stu 
penda e originalissima opera dal gio­
vine ' scultore Gamaur, l'acclamato au­
tore di «Incanto ». 

IV. 

Servizio per dessert 
artistico e signorile — in metallo fino 
garaiitìto — con posata por 12 persone 
— acquistato presso la notissima Ditta 
Mason, Udine, Mercatonuovo, cho ha 
rinomata spucialitii dì questi articoli. 

V. 

Il ritratto della Regina Elena 
—< grandiosa oleograSa ilnissima — con 
ricca' ed artistica cornice — in grande 
fornSato. — Quadro e cornine acqaislati 
presso l'antica e premiata Ditta Maroo 
Bàrdusco,' Udine, ÌSiercatovecchia. 

Tre premi semigratuiti 
per tu t t i gli abbonati. 

Dìi poitafogliD 0 poitamoiete per sole L. 1.75 
spedizioni comprese, in tal caso, dei 

due premi. 

LaGuii 
del Valentinis (Ed. TosoUni) per 

sol\j,osntv 5(J(i(p.65, <!ampr«sai.la'Bp9di-; 
zioné rap.conMin|iata).;. 

5 biglietti della Lotteria Frovinciale 
dell'Esposizione 

p e r so le 4 l i re 

Abbonamento cumulativo 
Da oggi a tutto il 1904 il 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
il piii diffuso 0 il più autorevole perio­
dico agricolo-commerciale ed industriale 
rolla Regione Veneta — premiato all'E-
sposiiione di Udine — ohe esce n Venezia 
in dodici, pagine, il V e il 15 d'ogni 
mese — por sola L. 2.50. 

(Per le descrizioni parlicolareggiale 
dei premi vedere V apposito pro­
gramma). 

1 pa 'c ini HOMw ospoNCi nefii» 
« '« t r i l la (Ini IVe^oxia T l u r c o U u r -
fliiKco i l i iWci 'catovect ihio. 

Se sia possibile nna GonGUiazione 
fra Slavi ed Italiani 

()ltiiuo HLìguito aìlo stillilo iloì Villai'i su 
«Italiii 0 Sliiv'ia* fi il Hcgucnto iloll'ainioo 
nostro U. V., oam conosciinzii dei nostri 
iottori, i-nmpetontisaimo — o por profonda 
tionosconwi d'aiubìetito e yer diligouti studi 
— noll'osamo ilo! pi'olilemi rillettonti alle 
nostro torre irredento. Como si soiitiril, 5 
« l'ultra campana*.... 

Per quanto la mia dribale oaperipnza 
me lo permetto, trovo-alquanto- erro­
nea l'opinione d'alcuni, olio credono 
sia possibile una conciliazione fra Slavi 
ed Itiliani. 

La storia ci addita qua o \k tatti 
tipici d'amicizie di popoli già fra loro 
nemici, ma tali amicizie o meglio patti 
d'alleanze, contratte per comuni bisogni, 
por comuni utilitii, por difesa, por of­
fesa, por il conseguimento dì un dato' 
fine «oc. non sono, noi caso nostro, 
esempi oh» ci possano addurre u fa­
vore dì tale ottimista idea. Né sono 
ragioni, che, anche ispirate ai piii alto 
senso d'umanità, abbiano la virtii di 
far almeno sparare la possibilitii della 
suddetta cenoiliazione. 

Infatti, le condizioni . dogli irredenti 
0 dogli Slavi sono in piccolo eguali a 
a quelle, che un di ilpvottero soppor 
taro od imporre italiani ed austriaci: i 
primi erano, come noi, schiavi In casa 
propria; 1 secondi, còme.gli slavi, pa­
droni in casa altrpi; allpra i despoti 
usa^latiq; jl 'C^](a;trg,: 1'̂  bi^i.Onettéi i.itìi 
dimeati e la raffinatezza cvidele nel 
suppl'Z'o; oggi, purtroppo non si tratta 
più di e ò, la oiviltii ha in3"<gnato ohe 
si può vincerò con le protezioni, con 
le ingiuiftlzie e con il gridare « morte 
agli italiani»; i nostri fratolli rodenti 
si ribellarono; quei fucili, ohe prima 
dilaniavano i loro' petti furon rivolti a 
colpire le spalle tedesche; sorsero i 
Balilla, {e Q-luclitte, gli nomini diven­
nero eroi) 1 fapbi^lji nomini e dal sa­
crificio di un popolo, ohe vuole essei* 
libbre, nacque'la'n&o+ì'.It'àlia. " • '' "'" 

Allora a nessuno mai passò per il 
capo, che un'amicizia potesse sussistere 
fra padroni o servi, né io comprendo 
il perchè, oggi, invece si panai tanto 
idealmente d'ammettere, chi) .dae...pa; 
poti fra loro acorrimi nemici possano, 
chi3!i& per qual miracolo divino, diven­
tare vicendevolmente amici affettuosi! 

E' vero che non 'si tratta più d'op­
pressioni a base di forche e di canno­
nate; ma tuttavia l'oppressione c'è, e 
forse peggiore ancora di quella importa 
con la forza Io stimo peggiore quel-
l'oppressione, alla quale è difBcila, anzi 
quasi impossibile, riballarsi, perchè 
essondo fatta di tratto in tratto e con 
immenso apparecchio di astuzia, na­
sconde i suoi colpi sotto il manto di 
nna intricatissima politica, alla quale 
certo non arrivano, ohe coloro, che 
d'essa con acume si occupano e soltanto 
costoro possono giudicare e prevedere 
i suol effetti, i suoi fini e quale e quanto 
danno possa arrecare all'uno, e quanta 
utilità all'altro. 

Il popolo : quello cho fa lo rivola 
zioni, quello che s'impone, quello che 
vinco, è, direi quis', all'oscuro doi 
fatti, ohe intorno A lui accadono, e se 
talvolta, illuminato dai suoi condottieri, 
cerca di scuotere le nuove imposizioni: 
0, la massima parte delle volte non è 
più in tempo, o, come succede spessis­
simo, quell'entusiasmo, cho dovrebbe 
esser fiamma divampante, non ò altro 
che debole bagliore ; perchè appunto, 
èssendo esso indirettamente istruito, 
non può trovare in sé quegli scatti su­
bitanei di colui, che da sé stesso 
prova, v e d e o giudica. Noi '48 le re­
strizioni dei diritti, le esecuzioni capi 
tali, le carceri ecc. potevano esser 
comprose anche dalla mente più limi­
tata; ma, oggi, andate a spiegare al 
popolo i danni d'una liturgia slava, i 
danni dì scuole slavo, i danni d'una 
logge sul fondo scolastioo, che sarà 
portata, probabilmente, in gennaio alla 
Dieta di Gorizia,... 

Che oompronderà il popolo di tutto 
questo? Assai poco! 

Eppure i tempi d'oggi, non sono per 
gli irredenti molto dissimili dai tempi 
della guerra d'indipendenza, perchè se 
allora si trattava di rivendicarsi ^ U-
bortà lasciando sul terreno parecchie 
vite, era morte gloriosa; ma oggi la 
morte è morte moralo, è la scomparsa 
d'una lingua e per conseguenza d'un 
popolo, che dovrà diventar slavo. 
. Nello condizioni odierne una rivolu­

ziono propriamente detta diventa assai 
difficile, ma non per questo diventa facile 
una conciliazione. Perocché se il po­
pola non ha la forza di protestare vi-
rilmonte contro la usurpazioni slavo, 
sa e comprende che lo slavo è suo ne­
mico, ma qual terribile nemico esso sia 
non può averne giusta coacetto. E per­

ciò esplica il suo sdfigno nijlle sumplici 
parole: «la torri: ch'io aiuto è italiana 
e quanto fanno gli slavi qui, à contro 
la giustizia». I<ld appunto questa ingiu­
stizia è ger l'irredento la pietra ango­
lare dal suo odio verso chi la com­
mette. 

Ora come mai potrebbe darsi ch'io 
pormotta che in casa mia altri faccia 
il suo beneplacito, padroneggi, modi­
fichi a comandi? 

Dall'altro canto, quando lo slavo ha 
fatto prograssi in regioni non suo, ma 
che pretendo sue, sar^ forse cosi gonzo 
da rinunciare a quanto don fatica, con 
perseveranza od attraVorso una lunga 
sequoia di lotto, di sacriflcii e di do­
lori egli ha potuto conseguire, 0 nello 
stesso tempo r.lnun.olai;o,ancha,ai. dolci, 
sogiii'.di dominar, lin^i^io'i'ntii'.iiflft'/Joil-i 
tano su terne . tertilij, rijscha ,» sulla 
costo dali'Aiiriaticdl'X'Ifii'oJfipVò aver 
sprecato tanta enorgiait tanti anni per 
conquistare a passo ai passo una re­
gione, sa un giorno talo conquista dovrà 
esser bruocamenta interrotta, mentre 
più che mai splendeva I: la speranza di 
maggiori progressi e dì un'emancipa-
zlona dal basso stato par assurgere alla 
'Civiltà dei popoli educati? E poi è legge 
di natura che tutto debba camminare 
.verso la perfezione ed à anche legga 
'di natura «ho ognuno cerchi a sé stesso 
il bene a rifugga il male. 

Oli Slavi, ohe secondo i Tedeschi, 
in si brutali condizioni vivevano da 
prostituire, par campare, porfloo le 
proprie mogli agli avari loto domi­
natori ; oggi si trovano,', iu certo qual 
modo, non mollo' al di sótto doi vicini 
:ita!iinl, perchè con ossi, esercitano il 
oommeroio, trattano affari od approfit­
tano anche talvolta delle stesso scuoio. 

E questa educazione, fatta a spalle 
degli Irrodenti,'6 ben naturale che ab 
bla loro aporto gli occhi, e che voltisi 
indietro e vistò nello afo'ndo dèi secoli 
le caverne, i tugurii, gli oneri, lo stato 
bestiale in cai vivevano, si siono de-
'stati, abbiano compreso lo stato at-
;tuala, lo abbiano paragonato a quello 
'del popoli 0 vili od abbiano sognato di 
'dlvantaro anch'essi un' giorno civili, 
leducati, progrediti;- di godere lis aifeia-
itez^e della vita, il rispiìf^s dal mondo' 
a la libertà individuale. 

Andar contro ad un simile sogno, 
.schiacciarlo, ridurlo al nulla è'opera 
troppo ardua per le forze umano: l'i-

. dea-vive, ossa sfida le armi, sfida le 
catone, e, se pur© per un momtinto può 
.esser soifoaata, non andrà "molto ohe 
rivivrà, paurosa da prima, ma in se­
guito forte, robusta, gigantesca! 

L'Estrema suìla buona via 
Uno dei buoni effetti 

(Dal Tulli)») 
Non si può dire cho il fermento e il 

lavorio determinato nei partiti popolari 
dalla soluzione dulia crisi ministoriala, 
si sia sperato in pura perdita. 

Ciascun partito ó stato infatti con­
dotto ad un interno lavorio a ad uno 
sforzo di coscienza che dovranno pro­
durre i propri! frutti in un non loa-
tane avvenire. 

La discussione avvenuta nelle due 
riunioni dot Gruppo parlamentare so 
cialista ha servito a muovere correnti 
d'idea che par l'educazione polìtica 
del partito era necessario Uscissero 
dalla loro equivoca nebulosa per mo­
strarsi nei lori contorni netti o pracisì 
alla luco del solo. 

In quella due riunioni poi fu una­
nime il ricono.icimento ohe il metodo 
aooiallata non può prescindere dal coope­
rare alla creazione d'una forto ' e vi­
gorosa corrente democratica. 

~ LE ENTRATVTÒSTALI 
Le entrate postali, telcgraflcho a te­

lefoniche di novembre - superarono dì 
lire 505.028 quelle accertate nel no­
vembre del 1S92. 

Le entrate dal luglio al 30 scorso 
segnano un aumento di 1,975,793 lire 
in confronto ;delt'osercizìa precadonto. 

PEI REDUCI m MENTANA 
llaiiJani) ila Hnma olla Stampa: 
Ho avuto occasiono d'incontrare l'on. 

Pais, il quale m'ha dichiarato ohe al 
riaprirsi della Camera intende spingerà 
innanzi il suo disegno di legge perchè 
'Siano accordati al reduci di Montana 1 
sei mesi dì paga ch'ebbero i garibaldini 
del 1860 e dal 1866. A parer suo, e 
certo non ha tutti 1 torti, è una vera 
indegnità il non dare un magro sus­
sidio a coloro che, combattendo a Mon­
tana, certo contribuirono assai a ren­
dere possìbile e tacila nel 1870 la 
liberazione di Roma. 

E' avvenuto questo fatto sensazio­
nale, che in Àlatri un reduce di Mon­
tana ha potuto talvolta sfamar.si coi 
sussìdi di un gendarme pontificio, che 
combattè dall'altra parte e ohe ora è 
pensionato dal Vaticano I 

Il Ministero Zanardelll cercò di to­
nnare indietro il pregetto Pois, per 
timore della spesa; Oarcano e Di fìro-
gllo.tutti e due ritennero ohe non si 
ipotasso né doiresse caricare il bilancio 
di quel mezzo milione di spesa nuove. 
'Per quanto sìa ammirevole la tenacia 
od il patriottismo dell'on. Pais, dubito 
assai che il Ministero Giolìtti-Luzzatti 
sia disposto ad esaudire II suo desiderio. 

Y.MeeNotizieinS'pag. 
Intanassi a cponache ppovinciali 

Una conciliazione, dunque, sarebbe 
un voler interrompore questo sogno 
alavo, perchè, io credo, che gli italiani 
non permetterebbero giammai che gli 
slavi facciano ciò, che finora hanno 
fatto; ma cho sappiano comportarsi da 
ospiti ednaati, senza pretesa, rispettosi 
iverso ohi li accetta in casa propria. 
i {ConUniui) Q. V. 

IlLllCESSO BmiO-FM 
(IJdioiiza dell: \) 

• Il cons. della Camera di Comm. di 
Genova Righini facendo dichiarazioni 
dì stima per Dettolo. 

Qerran Davide capitano di vascello 
Idica che la trasformaziane dell'Arsenale 
;di Napoli era vantaggiosa allo Stato ad 
:ha illimitata stima di Battolo. 
' Raggio dice ohe è una tavola quella 
,cho Saracco non abbia stretta la mano 
a Betlolo. 
' L'on. Sacci dichiara dr aver saputo 
dall'on. Gattorno che il tratoilo di quo-
'stì'i aisèva .'appr'tì|o nonsi-ièoi^da'• bon^J s<i 
dal ' testa' Ci^Ì3t~ó'o Cavagiiari che il 
Cristo, appena' cominciata la campagna 
dell' « Avanti » aveva ritirato cento 
azioni delle Acciaierie di Terni per 
conto di Dettolo. 

Bettola (scattando): A questa gros­
solana e ridicola fandonia ero già pre­
parato e- domando perciò che vengano 
pb i to interrogati l'on. Gattorno ed il 
comm. Criste. 

Ferri ; * Fu Dettolo che disse a Gat­
torno di non tradirlo». . , 
: Nasce un vivace battibecco fra Bat­
tolo e Ferri e gli avvocati della P. C. 
è della difesa. 
'; Dalmati gli animi, il Presidanto or­
dina cho venga, richiamato il teste 
Criste che nega quanto l'on. Socci 
affermò. 

: Chi è mopio giace 
, A Roma è terminato ieri il processo 
por l'assassinio del marinaio d'Angelo 
a Regina Coeli. 

Tutti gl'imputati vennero... assolti per 
inesistenza di reato II! 

Alla lettura della sentenza il padre 
del povero d'Angelo, che assisteva al 
processo, scoppiò in dirottai pianto' e 
gridò: Voglio giustizia, povero figlio 

S« Qiai*sLa d e l l a RiahInweU | 
d a , 30 — La tosta di Ieri (0.) r- B 
fu una simpatica festa quella che ieri 
si svolse a S. Giorgio 1 

Sì trattEiva dell' inaugurazione della 
Casa di Ricovero dvo faiizionarà anche 
la cucina economica e la locanda sa­
nitaria. 

Alla festa erano invitati tutti coloro 
che 0 col denaro o coU'opara contri­
buirono al sorgere della benefica istitu-
ziane. 

V'intervennero le Autorità comunali, 
la Presidente ed i membri della Con­
gregazione di Carila o una moUitudina 
di oapil'amiglia di S. Giorgio a della 
'frazioni, tutti lieti, tutti fcpddisfattì par 
il felice coronamento dell'opera tanto 
attesa e tanto desiderata. 

Nel cortile orano preparato le tavole 
per un modesto rinfresco. 

Per incarico del sig. Presidente, il 
segretario del Comitato costruttore fa 
il resoconto finanziario della gestione. 

Da questo risulta che uolla costru­
zione vi spesero circa 8000 lire, delle 
quali ben 4500 circa vennero elargite 
da boDemarite persona del Comune. 

— Senza poi contare le prestazioni 
d'opera gratuite, ed ì materiali da co­
struzione offerti, e che nel complesso 
importano un migliaio di lire. — 

Ora, egli conclude, il nostro compito 
è terminato: consegniamo le risultanze 
della gestione ed il fabbricato al Mu­
nicipio e por esso al nostro egregio 
sig. Sindaco 

Il prof. Pocilo, Sindaco, si dice lieto 
0 soddisfatta di prendere in consogna 
per la Congregazione di Carità, la 
Casa di Ricovero. Elogia la popola­
zione del Comune per la valida coopa-
raziono 

«Voi, dico, avete compito un'opera 
nobile, un'opera santa, per la quale io, 
coma rappreìoitante d')l Comune, dal 
profondo del cuore vi ringrazio. 

Soggiunge, « l'edificio che vi sta din­
nanzi è una prova doi miracoli cho si 
possono consegaire coli' unione delle 
forze, sostenute da un fecondo spirita 
di solidarietà, da comunanza d'intontì, 
dall'amore del prossimo ». 

Illustra quindi il regolamento che 
presiede all'accettaz'One dei ricoverandi. 

Brinda alia prosperità, al progresso 
morale «d economico del Comune. 

Prende quindi la parola l'ufficiala 
sanitario dott. D'Andrea, il quale dico 
ohe «il porgerò agli infelici un rico­
vero è cosa nobilissima e che vieppiù 
rafforza ì sentimenti di solidarietà e di 
reciproca fede nellii consociaziona u-
mana....» 

Continua rivolgendo il pensiero alla 
persona gentile che fu l'ispiratrica 
dell'opera, e scioglie un inno alla con­
cordia fattrice di grandi cose- Ringra­
zia tutti a nome dai già ricoverati. 

In fino il maestro sig. Padovani ha 
una frase gentile ed indovinata per chi 
fu a capò dell' ìnìzìaiìva e no informò 
il lavoro. Brinda alla salute del sig. 
Presidente e doli' intoro Comitato. 

Dinnan'zi al bene dalli 
spariscono lo persone e perciò non 
accennerò a banomerenze particolari. 
Qui tutti hanno oontribnito, qui tutti 
hanno lavorato animati da un unico 
intento, quello cioè di provvedere di 

conveniente alloggio colora che d; 
questo no sono sprovvisti. 

E' bene parò rilavare questa asem-
.piare concordia, questa nobile gara che 
;diraostrano coma a S. Giorgio vada 
iatTermandosi quel aantimento ohe sì 
{spinge verso il nostra prossima solTe-
irente, non più soltanto colla coscienza 
'di adempiere ad un Improscindibìle do-
,vero, ma iienanco per un bisogno im­
perioso dell'animo. 

E questo è il miglior elogio cho si 
ipossa fare agli abitanti del Comune di 
',S. Giorgio Nogaro. 
: T Q l m « z z o , 1 die. — Pranza di 
.addio — lliuscitissimo'il pranzo d'addio 
ieri sera offerto all'albergo « Roma a,-.. 
dallo principali autorità e dal più eletti 
cittadini al partonto Caneeiliara di 
questo Tribunale sig. Zani Tomaso, tra­
mutato nella sede più importante di 
Treviso. 

Encomiabilo il servizio, e ne va data 
lode al conduttore dell'albergo stesso 
sig. Vittorio Missan. 

Furono pronunciati perecchi discorsi: 
dall'IH.mo Procuratore del Re, cav. 
Carlo Dal Soglio, anche a nome del-
Itl.mo sig. Presidente Già Batta Poli-
cretì, dall'avv. lieorehia-NIgris Michela 
a nome dal foro e quale sindaco, dal 
signor Brugnera Filippo, vostra concit­
tadino, vice Cancelliere e che reggerà 
l'ufficio sino alla venuta del titolare, 
nonché dal cav. avv. da Pozzo Odorico. 

Per una tanto dimostrata stima ed 
affetto il Cancelliere sig. Zani c«m-
mosso ringraziava ì convitati. 

Di cuore auguriamo che anche la 
cittadinanza trevigiana sia par acco­
gliere con animo festante il distinto 
funzionario che ebbe la fortuna di ac­
quistare, 

A w i a n o , 30 — Sempre In argomento 
aita scuoia di disegna. — Il signor K. 
— molto conosciuta fra noi quale op­
portunista della più bell'acqua e nega­
zione di qualsiasi idea politica — si 
accalorò per la corrispondenza inviata 
circa l'istituenda scuola, che non of.. 
fendeva alcuno e che liberamente a 
spassionatamente commentava una de­
liberazione di questa Consiglia Comu­
nale assolutamente contraria a qual­
siasi idea popolare ed osteggiata da 
coloro che popolari si vorrebbero far 
credere. 

Non trovandosi però il nostro oppo-
sitovo abbastanza orodito per scrivere 
il sua articoletto-protesta, che se non 
è criminoso è certo sconveniente, si 
fece forse aiutare da un zelante com­
pare che potrebbe essere tra quelli 
cho andarono a Pòzzuolo a spasa del 
Comune, che ci tiene airiniziativa di 
una scuola popolare d'agricoltura o che 
soffre di aversi lasciato portar via la 
polpetta, come da noi si suol dire, da 
questo Direttore didattico, che par aver 
sempre vissuta in paesi nei quali l'a­
gricoltura non è la prinoipale risorsa, 
coma in Avìano,- anziché dedicarsi a 
quella scienza sì dedicò con amore e 
con cura al disegno. 

Non potava egli quindi che iniziare 
nna scuola nella quale potesse tsplì-
c'are ciò che più sa; e quel signore che 
tutto 0 tutti osteggia so avesse avuta 
amore poi paese che da tanti anni lo 
ospita, e riconoscenza per questi popo­
lani troppo buoni con lui, avrebbe do­
vuta associarsi a quosta santa a gena-



IL PRFULI m 
rosa Idea; cosi la scuola, giacché come 
dica Un gli ni'ttg.ai i sono anche agri-
coltoi-i, sarebbe siatA p ù compieta e 
matifjiurmeiite atta allo aimpo. 

buolmi invero poi mio pae^o che la 
lolla perdonalo ti-asoenda fino ad osteg­
giare i p ù santi principi cho sono la 
baso dolio inoderMO ideo; h.indo quindi 
a ciò ohe può degenerare in danno dei 
nostri Hgli; affratelliamoci; portiamo 
ognuno lii nostra pietruzza per l'em­
piono della civiltk avvenir^, e voi, sig. 
Geometra, non date aacolto a, certe ca­
lunnie, abbandonate l'idea di dimettervi 
prima d'inoaminciaro, ohe se nno fra 
tanti Ti combatte, saran molti ohe vi 
ringrazioranuo in avvenire. 

Taroento, I die, — La fermata 
dei treni dirotll ~ Consiglio comunale. 
Seduta dei 27 novembre, oggetto 3. - -
Su propo.ita del consigliere Ijertos'si il 
Consiglio unanime delibera d'inoltraro 
istanza airamminìstrazione Ferroviaria 
por ottenere la fermata dei troni di­
retti alla nostra staziono. L'ill.mo sig. 
SimlaoD 6 incaricato a interessare fon. 
Caratti, deputato del Collegio, la Fila-
tur.i VoDota, e tutti i cittadini influenti 
parche vogliano in lutti i modi e con 
ogni mez20 più opportuno appoggiare 
l'istanza medesima. 

Questa della fermata dei treni di­
retti alla nostra staziono è una que­
stione ormai vecchia, trattata ripetu­
tamente dalla stamina. Adler, ottimo 
corrispoDdehte doll'« Adriatico », ebbe 
a risollevarla in questi ultimi mesi sullo 
colonne di quei giornale, ma l'Ammi­
nistrazione ferroviaria ha fatto sempre 
oreochie da mercanto. Tutt'al più si è 
concessa per i soli mesi d'autunno la 
fermata del treno che parte da Udine 
alle 17.10, superflua per non dire inu­
tile, perchè appena mezz'ora dopo so­
praggiunge ì'omnibus. 

Tarconlo è paese eminentemente in­
dustriale. 

Vi si contano cinque filando fiorenti, 
tre grandi fornaci, due di laterizi ed 
une di calce a fuoco continuo, una 
grande officina per la produzione della 
luce elettrica, e più importante fra tutto 
il grandioso stabilimento della Filatura 
Veneta sorto da poco più di due anni. 

Il commercio à risorto, gli scambi 
si moUiplicano, la posiziono del paese 
amenissiua vi richiama una grand i 
quantità di foreatieri ; e g a va affer 
mandosi di giorno in giorno la nomea 
di eccellente stazione climatica ohe il 
pause di Tarceoto ai ò acquistata fra 
i uumorosiasimi villeggianti che tutti 
gli anni vi accorrono in cerca di sa­
lute; di quieta, di svagò. 

Che cosa ci vuole di più perchè, la 
Amministrazione ferroviaria si decida a 
concedere queste tanto desiderate e 
tanto reclamato l'tìrmito dei treni diretti? 

Speriamo che questa volta l'istanza 
non venga cestinata. Siamo certi che 
l'on Caratti se ne occuperà con intel­
letto d'amore, e se a lui sarà pregato 
di unirsi l'on. Morpurgo ch'è anche 
azionista del setifìcio, lu questione sarà 
facilmente risolta. 

Attendiamo dunque, sperando bene. 
(Continua). Il Torre. 

B a i a i l die. — Il oonoorso medico. 
— Ieri si chiuse il concorso al posto 
dei duo medici condotti, e i concorrenti 
furono.la bellezza di 33, A quanta pare 
anche i medici han ben poco da van­
tarsi per la loro solidarietà; giacché 
nessuno s'aspettava che dopo il veto 
lanciato dalI'Assoaiuzione dei Sanitari 
Friulani, fosso una tal ressa per questi 
due posti. Lessi poi ieri sera sul Cro­
cialo del 31 novembre, a Si vocifera 
che domenica otto (13) si avrà consi­
glio per la nomina dei medici. In paese 
è viva a grande aspettazione, ecc. eco. ». 

Nop so dove quel caro corrispondente 
abbia sentite simili voci, potrebbe dire 
addirittura ohe l'ha inventate lui stossa, 
giacché mi consta che simili dicerie non 
circolano in paese, e che la nomina, 
non solo non avverrà domenica ì'ó, ma 
neppure nel corrente anno.., e questo 
m> vien da buona fonte. Min. 

C i v i d a l e a 1 — Un plauso — In 
questi fjiorai il nostro valunte chirurgo 
tìartogo doW. Antonio, ottenne permesso 
di recarsi a Padova per mettersi al 
corrente di quanto nell'arto operatoria 
uliVe la Clinica chirurgia diretta dal 
celebre pcofeiisore Basami. 

Tempo fa fu pure a Venezia presso 
il prof. Criordauo. 

Un tale interessamento del dott. Sar-
togo, per l'urte che profossa con tanta 
passione, merita essere segnalato al 
pubblico. 

Regalie — lori sera la rappresen­
tanza della unione commercianti ha 
deliberato di appoggiare la continua 
zinne del contributo alla Casa di Rico­
vero. 

P l o o o l a p o s t a . 
L. L., S, 0. d. :u.: grazie; iloraan-

Jiamo aóusa dell'inesattezza doiriudicizzo. 
- fi Ton-s: rAmininistrazioue .dioliiam di 

aver mosso niibito in regolaro spodiziono. 
— Ahiionato , Trioosimo : i portafogli, 
essendo fabbricai.! osprotìsiinionte, non sa­
ranno pronti i;lio l'iu un palo (li aettimane. 
J'or la scelta del tipo, vedere la circolaro-
^u'Ogramina, e i viapattivi campioni nella, 
vetrina I3ai'dnB00. — .E. G., Tolmezzoi 
coma possiamo prendere impegno uprioriy 
Mandi, se erede, e vedremo. 

ODINE 
(/J telefona dei Friuli porta it numero ;311. 

U Cronitta t a distìogiisiene del pubblito iH 
O/fieio dalfe 9 atte iO ani. e datie 1» aUt iS). 

Nel oampo della pubblioa igiene 
A proposito doU'inrocato dispensario coitico 

. Riceciamo ; 
Egregiamente .lig. Direttore I 

Con il suo ariioolo del 10 novembre 
u, a. Ella ha risollevata una questione 
tutt'aliro ohe spinosa perchè altamente 
interessa la Pubblica Igiene. 

Ma spara Lei ohe i giustissimi re 
clami fatti in seguita alla constatazione 
del progressivo dilagare dell' infezione 
coltiva nella nostra città (da me già da 
qualche anno preveduto e preannunziato 
per la mancata profilassi) saranno presi 
in considerazione? 

Già aon due pubblicazioni e con pa­
recchi articoli sul pregiato Suo gior­
nale, tentai più volto di volgarizzare, 
anche per gli amministratori profani di 
Medicina, tutto ciò che per la prollLissi 
di questa fra i più grandi malanni, fu 
discusso, approvato, « messo in esecu­
zione, più 0 mono rigorosamente, in 
tutte le parti del mondo civile, fuorohè 
in Udine. 

Ei ho cercato di far risaltare lo 
gravissime conseguenze oho dalle ne­
gletto misure di prevenzione e dalla in-
sufScienta o mancante cura derivano, 
oome primi (attori della degeneraiione 
della specie umana, eeplìoantesi con 
molteplici distro/io, e quindi con le 
defloieme, i pervertimenti e lo mo­
struosità della vita fisici e morale nei 
figli e nel figli dei figli, 

Queste elistrofie sono irrimediabili 
fonti di tutte le predisposizioni mor­
bose, compresa la tubercolosi, contro 
ìa quale tanti nòbili conati al sollevano, 
e pur troppo, molto sposso impotenti; 
appunto perchè si trova >• dinanzi or­
ganismo la di cui resistariiia inferiore 
agli assalti degli elementi morbigeni è 
determinata dalla fatale infezione malo 
0 niente curata dei padri e degli avi. 

Niente di nuovo in tutto ciò, non è 
vero, ' perchè lo saniio anctie quelli che 
non hanno mai aperto un libro di Me­
dicina. 

Ma quanto di vecchio in questa os­
tinata persistenza nello disinteressarsi 
del grave problema igienico sociale ! 

E' falso pudore per vieti pregiudizii 
od è incuria? 

Per il Dispensario Celtico che ha lo 
scopo designata in queste poche parole 
di uno dei più grandi sifllografi, il 
Fournior: 

« Stérilisor, c'est rendre improductif. 
«Stériiiaer une syphìlls, c'est faire que 
< cotte syphilis n'engendre paa une 
« uutre on pl'jsieurs autres syphilis. 

« \bontir par n'importo quel moyen 
« à ce resultai qù une syphilis, ne de-
« Vienne pas l'origine d'une antro on 
« de plujieurs antro syphilis, est une 
< oeuvre hygidnique, ' humanilaire, 
* bornie, digne de tenter les efforis de 
dtous», per il Dispensario Celtico, al 
Ministero si risponde che pendano trat-
trative fra Governo e Comune. 

li! che pendano da mólto, da troppa 
tempo con risultata di far afTullare gli 
Ospitali militari, tutti ce no siamo ac­
corti e specialmente noi medici della 
città, 

À questo proposito l'Illustre dott. 
Ijortarelli dì Milano nell'ultimo nu­
mero dal sno autorevolissimo Giornale 
Italiano di Malattie Veneree e della 
Pelle occupandosi dei miei due ultimi 
opuscoli sull'argomento, scriveva un 
lungo articolo ch'io Le uaisco e del 
quale qualche brano potrà servire per 
chi credesse doveroso di far qualche 
proposta utile: 

irdiuè, che ha avuto la fortuna di ve­
dere omesso da un proprio cittadino, me­
dico studioso e coscienzioso, lOi perdoni 
V&jretjio amico no rijìortiiiìno aneha te pa-
rulf, di tiicritalo plauso al aito indirixxo — 
N. d. H.) un grido d'allarmo contro il 
grave pericolo • venereo - sifilitico, vedrà 
presto, giova spcraro, io proprio auto­
rità oiviii e politiche raccogliere questo 
grido e reclamare dal Governo centralo 
la istituzione di un dispensario ooltico 
poi vouarei ambulanti Q di una sala 
sililopatioa per raccogliervi gli Interini 
venerei bisognosi di cura nosocomiale, 
funzionanti a tutto carico o spe-se 
dolio Stato, quali furono cosi ginatainente 
istilnito già in molti altri contri del nostro 
Paese, con ottimi effetti. Misure queste 
la cui ennnciaziono fruttò approvazione ed 
applausi grandissimi, nell'ultimo Congreii.so 
di iiruxelles, alla nostra Direzione di sa­
nità pubblica. 

Le blenorragia e la sifilide sono matat-
tio squisitamente contagiose, ohô  vanno 
combattute sopratutto colla distruzione ra­
pida di ogni singolo focolaio, eolla cura 
attenta e continua di ogni matato : questo 
6 il concetto precipuo o giusto che guida 
da vari anni l'egregio Direttore di sanità-
pubblica, il comm. Sontoliquido, ed egli 
farà certanionto buon viso ad una do 
manda ragionata, in questo uampo, ohe 
gli pcrvonisse dallo autorità udinese. 

L spegnere 1 singoli focolai blenorra-
gioi 0 sifilitici non è mai di solo interesso 
localo, ma aompro di alto interesse ge­
nerale ; anche per questo ho creduto di 
far noto il grido dall'arme emesso scsf 
giustamente dall'egregio dott. Murerò in 

difesa dalla sua Udine, e mi auguro che 
in ogni angolo dimenticato del,nostro Paese 
sorgano imitatori del liravo medico udinese. 

iild lo certamente, s'ISIIa non avesse 
ritoccata la questione, solleticando dì 
nuovo il mia desiderio di ritornare 
sul tema, ora ohe i pronostloi miei si 
van pur troppo verificando, non avrei 
p'ù scritta una riga, dal momento ohe 
la indifi'erenza Incontrata avea per me 
avuto una chiara signifle&zione, e dal 
momento che, alla fin fine, questo de­
plorato stato di cose mi porta un certo 
vantaggio, ooH'offrirmi ano discreto 
materiale di stadio. Insolito per Udine, 
e mi dispensa quindi dallo spendere 
tempo e quattrini, come per lo pas­
sato, por andar a ricercarlo in quello 
città maggiori, ove il grande aggiorno-
ramento della popolazione lo alimentano, 
e la rinomanza degli Istituti di cura 
lo richiama. 

Kingraziandola dell'occasione offer­
tami per un' altra, forse inutile, filip­
pica, e deirospitalltà accordatami Le 
stringo oordialDiente la muno. 

Dov ; doli, ùiuseppe Murerò. 

PATRONATO''SGHOUBPAlSliIA,, 
Il preventivo pel iS04 

Fra gli oggetti posti all'ordino dal 
giorno per l'assemblea ordin.iria ohe 
seguirà alle oro 10 dì domenica pros­
sima nella sala maggiore del r. istituto 
Tecnico, vi ha la discussione del bi­
lancio preventivo per l'anno 1904. 

liceo quale verrà all'assemblea pre­
sentato dal Consiglio direttivo, che lo 
approvò nella seduta del 30 novembre 
ultimo scorso: 

ATTIVO 
JBnirate ordinarie 

1 ContribuzioDÌ di soci ef-
rottivi L 1150-— 

2 Contributo de­
gli alunhi per 
rimb. cibarie » 250.— 

3 Interessi sul 
capitale di lire 
3500, giacente 
presso la Banca 
Ooop, Udinese » 106.25 

L. 1506 25 
Entrate straordinarie 

4 Elargizioni di 
benemeriti e 
oblazioni L, 2383 7b 

5 Proventi di 
trattenimenti » 3 0 0 . ~ 

6 Sussidio del 
Mnaieipio » 3000,— 

7 ' Sussìdio dpi 
Governo » 300.— 

8 Cpotribuzioni 
di nuovi soci » 100.— 

L. 6083.75 

Tota e attivo L. 7590.— 

' PASSIVO 
Spese di ordinaria arnministrasiìone 

l Spese d'ufficio L. 30.— 

a . Stampati in 
sorte » 125.— 

3 . D,verse » 25.— 
L, 180 — 

Spese per l'educatorio 
4. Stipendi e gra­

tificazioni L. 4000.— 
5. Refezione di 

pane, formag­
gio per n. 250 
alunni a ra­
gione di cent. 
5 al giorno per 
cadauno (gior­
ni 250) » 3125.— 

C. Oggetti di tes­
situra, quader­
ni ecc. » 135.— 

7. Diversa impre­
viste » 150.— 

L. 7410,-

Totale passivo L. 7500-

PER IL "CESTO,, DI NATALE 
Ai POVERI 

il Gomitato si riunirà sabato per sen­
tire lo comunicasionl delle Commissioni 
nominate, 

Le v e t t u r a pnbbl iohe 
obluaa da inwe«*no. 

In Piazza Umberto I, alle ore 9 del­
l'I 1 oorr, le vetture pubbliche chiuse 
da ìnvoruo pasaaranaq U visita. 

Il t e m p o continua ad essere qual­
che cosa di infame. Piovve inoessoaté-
mante; si è tutti bagnati, inzaccherati; 
ai anela al ritorna del sereno. 

I fiumi della Provinola si mantengono 
pressocchè allo stato nx)rmalo, poicliò 
nelle montagne fiocca a tutto andare, 
al che nell'alta Carnia sono difficili ed 
in alcuni punti sospese le oomunicazioni. 

In QiMPdino G r a n d e l'incle­
menza del tompo ha anteeipato la 
scomparsa di pressoché ogni vestigia 
della fiera. 

Vi ha ancora il grandiosa Serraglio, 
ma iersera non potè dare alcuna rap­
presentazione. 

L ' e m i o p a x i n n e fr iu lana nel 
1.» semestre del 1903 fu: 

permanente 65^, temporanea 45.437. 

Sui noli di illustri oondottiori Mnlani 
da darsi agli Stabilimonti Militari in Udine 

Domani comlnoieremo la pubblica­
zione integrale della relazione fatta 
dalla Presidenza della Società dal Reduci 
airtll.mo Sig, Sindaco sui nomi di il­
lustri oondottieri e patrioti friulani da 
proporsì alla Autorità Militare per ì 
suoi Stabilimenti in Uiline. 

Detta Relazióne rlescirà interessante 
per lo molte notizie blograflcho relative 
al personaggi preferiti ed ai tempi nei 
quali vìssero e ohe essi illustrarono. 

Sono pagine di storia friulana, in 
parte, inedite. 

e C02ìs,d:iviIE!3Sr'X"I 
Intorno al..,. «Buco della Questure» 

Dall'A«ani».' 
«In voritìi noi sentiamo quasi quasi il 

dovere di (tìffindore l'pgi-egio signor Cosen­
tino nuovo questore di Venezia. 

Costui ha fatto come i suoi colleghi delle 
altre città, i quali dappertutto hanno sguin­
zagliato gii agenti di polizìa por ropriinore 
briitjilmonto un moto Fipontanoo e por nulla 
minaccioso. 

La vospoiiH.ilnlìlà del r.ontegiiu iloUa po­
lizia non dove quindi rostringorai ai Batti-
relli dollc varie città, ma allargarsi o sa­
lire al Ministora doli' interno da cui sono 
partiti ordini tiiasntivì por lo lamentato o 
deplorevoli repressioni. 

B' più ohe giusta. 
Ma anche ì « Gattirelli > devono co--

noscore il proprio ambiente, apprez­
zarlo, sapersi regolare e assumere bra­
vamente le loro responsabilità. 

Se no, alla vigilanza dell'ordino ur­
bano, sarebbero Inutili i funzionari, e 
basterebbe un brigadiere. 

IL OOMaRNTATOBB 

Per un ricordo marmoreo 
, • Qabrlele Paoila 

Pervenute al Cassiere del Gomitata : 
Somma precedente lire 643 15. 

Famiglia co. Zoppola di Zoppola lire 
20, Teresa Angeli-Antonini 5, cav. avv. 
G. B. ÀntoDÌni 5, Angelo Bottos 1, Ca­
rolina Franceschinìs-Valvassori, Fi­
renze, 5. — Totale lire 879.15-

Pensiamo ai nostri bimbi I 
Un'assemblea pei Giardini d'Infanzia 

E' stati» diramata la seguente oiruolare. 
E' cosi nobile, ò così gentile il senti­

mento che la iapira che non può a meno 
di imporsi all'assenso di quanti — o son 
tutti — nutrono un sentimento d'affetto 
pei nostri bimbi, di quanti apprezzano 
l'alta missione ohe agli Asili por la nostra 
infanzia — specie quando han la fortuna 
uliica di avere a diretrico una Battagini — 
è riservata. 

Onorevole Signore, 
I moderni educatori considerano 

giustamente il Giardino d'Infanzia come 
la più razionalo preparaziona ed il 
primo passo verso la scuola primaria. 

I Giardini della 'nostra Società, 
quantunque abbiano i trent'anni dì vita 
utile ed oserei dire gloriosa, essendo 
stati portati ad esempio in Italia e 
fuori ed avendo conseguito massime 
onorificenze a Idilano, Roma, Napoli, 
Torino e Parigi, pure dai punto di 
vista amministrativo non hanno tut 
t'ora quello stabile assetta che giova 
ad assicurare un avvenire tranquillo 
ad un'istituzione come la nostra. 

Per raggiungere questa scopo e per 
discutere e deliberare sulla migliore 
organizzazione da dare ei nostri Liti-
tuti por assicurar loro prospera vita, 
il Consiglio Drettivo ha deliberato di 
indire un'adunanza, invitandovi i più 
autorevoli fra i vecchi e i nuovi amici 
dei nostri Giardini, per avere da essi 
consiglio e cooperazione. 

Prego perciò la S V. a voler inter­
venire alla seduta obesi terrkgiovedì 
3 dicembre alle 4 poni, nel salone 
dell'Istituto Tecnico. 

Pregai^do vivamente a non mancare, 
mi protèsto con tutta osservanza, 

dev.rao Altttio Pccile 
J-'resìdonto della Società poi Giardini. 

Echi di un Camixio 
II Comitato studentesco, organizza 

toro del Comizio protesta contro lo 
violenze di Innsbruck, seguito dome­
nica alla Palestra, ci prega renderci 
interpreto del suo dispiacere dì non 
aver potuta, per la fretta con cui il 
Comizio fu organizzato, estendere gli 
Inviti a tutti i profossori delle scuole 
secondarie. 

Solo a questa fretta è ad attribuirsi 
le eventuali dimenticanze. 

Jlll'aooadamia di Udine. 
Un'adunanza pubblica sarà tenuta il 

4 dicembre alle ore 8 pom. col se­
guente Ordine del giorno; 

« La legislaziono del parlamento 
friulano» (Lettura del socio ord. P. S 
Leicht). 

Cuoina e o o n o m i o a p o p o l a r e 
di U d i n e . Ci si comunica che la ven­
dita dello scarso mose dìodo i seguenti 
risultati : Minosti'o 3630 — Ossi ma­
iale 124 — Carne 88 — Pane 3493 
— Vino 333 — Latte 110 ~ Verdura 
542 — IBacoalà 11 — Totale n. 8357. 

INTERESSI .CIVICI 
A proposito dell'asta 

dello stabile di Caneva 
L'altro giorno, riferondo l'esito del­

l'asta dello stabile di Caneva — pro­
prietà del Legato di Toppo — di cui 
rimase deliberatario il sig. Zaoohi G. B 
di Pordenone, per persona da dichia­
rare, pel prezza di lire 93 mila, fa­
cemmo una sola osservazione: 

« La Giunta comunale moderata u-
dìnese Trento aveva stabilito di dario 
per lire 50 mila. 

Ah... maledetti i popolarità. 
Per questa semplioiosima e quanto 

mai legittima osservazlonoella storioa-
critica, il Giornale di Udine ci dedica, 
col titolo « Le sotite insinuaiioni :^, 
quanto segue: 

<Non ci perdiamo a giustificare l'o­
pera della Giunta, presieduta da queU 
l'egregio gentiluomo ohe è il conte 
Trpiito, la (\tstL\»'dclibérana in base a 
periìie coscienziose, né a apiegare oome 
e perchè, dupo molti anni, il prezzo 
di quelle terre è di tanto accresciuto. 

«SI sa bene che una delle armi dol 
oosidettl partiti radlcnli è l'accusa di 
favoritismo, di sperpero e peggio con­
tro gli avversari amiuinlstrativi e: pa,-
litici,', ». 

Dopodiché, il Giornale di Udina n 
dà a menare il «an per l'aia.,, parlando 
d'altro, 

« 
Ora noi die amo: piaccia al Giornate 

di Udine — se vuote ohe dlBcutiamo 
— stare all'argomento. , 

Ed osserviamo: 
1° Il nostro articolatto non conteneva 

alcuna insinua%ione, ma una chiara e 
limpida affermazione: «laGiunta mo­
derata aveva stabilito di dare per 50 
mila lire uno stabile ohe la Giunta po­
polare ha saputo collocare per 98 mila 
lira». 

2° Non abbiamo neanche per idea 
discussa la qualità di egregio gentiluonto. 
al co. di Trento, ne accennato a /ÌÌKO-
ritismi od al tro; ma solo ed eaoluai-
vamente messo a confronto il criterio 
di buona amminislraziono delle due 
diverse G unte,-e 11 riapetiivo risultato 
a stregua di un fallo speoifioo e ana­
loghe cifre. 

3° Non è vero che in questo, caso, 
dolio stabile di Caneva, la Giunta Trento 
abbia deliberata in base a perizie di 
sorta, 

R'sulta dagli Atti che la Oltinta 
Trento deliberò, net giugno 1899 (poco, 
prima della batosta elettorale) di dare 
quello stabile per 50 mila lire che 
erano offerte. 

Risulta dagli Atti che non vi fu pe-
rizia, ma semplice calcolo del reddito 
detto stabile, E l'errore ammimstrativo 
fu pi-oprio qi.i. 

Infatti l'Amministrazione popolare 
vide invece che si doveva.tener conto 
anche dal valore iiiduatriaie oommer-
olale dello stabile (che possiede cave 
di calce, di pomice, ecc), e In seguita 
a «osolenziosa perizia deliberò di darlo 
appunto press'a poco al prezzo ohe ne 
ottenne con la recente asta. 

4° Dunque non è che il prezzo di 
quelle terre «dopo molti anni,(Ire anni 
sembrano forse molli.. al. « Giornale 
di Udine»?) sìa di tanto accresciuta»; 
ma sta semplicemente che l'Ammini­
strazione popolare ne vide e ne fece 
valere il molto maggior prezzo che, ef­
fettivamente valevano. 

Quindi dal confroiito balza fuori evi­
dentissima la conclusione: che nel caso 
specifico dello stabile di Caneva l'Am­
ministrazione moderata non deliberò in 
base a perizie di sorta, e feos assai 
male gli affari del Comune; e ohe in­
vece l'Amministraziono popolare riparò 
al grosso errore, guadagnando al Co­
mune la rispettabile sommstta di ita­
liane quaranlatromlla lirette. 

* 
Se il Giornale di Udine è in grado 

dì confutare questi dati dì fatto e que­
sto osservazioni, eccoci ,qua pronti a 
prenderne atto, rettificando il nastro 
apprezzamento. 

Se no — e se se la sente -^ il Gior­
nate di Udine... faccia altrettanto I 

Le conforeiizs Dantssclia del prof. I. T, D'Aste 
A Trieste Dante fa paurql. 

Per accondiscendere al vivissimo de­
siderio espresso dalla cittadinanza" di 
Trieste, ed in seguito allo splendido, 
clamoroso aucceaso ottenuto, l't/nioe)--
sità del Popolo aveva stabilito che le 
conferenze del prof. D'Aste, sul , Pur­
gatorio e sul Paradiso Dantesco, a-
vessero entro il corrente mese ad es­
sere in quella città ripetute. 

Senonchè, giunge notizia, ohe esse 
per ora sono state per superiori dispo­
sizioni proibite. 

Si è forse temuto che, l'argomento 
e la forma brillantemente patriotloa 
con cui l'egregio professore sa toccare 
certi punti.,, acottanti del Divina Poema, 
avessero a far provocare la,rivoluzione 
in quella città? ^ 

* * 
Sabato prossimo al Teatro Social* 

e per il comitato dell'Infanzia, il prof, 
D'Aste dirà la conferenza — con pi-o-
iezioni — sul Purgatorio ; nella ventura 
settimana quella sul Paradiso. 
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IL F R I U L T 

Per devolvere l'inporto delle azioni 
d e l l ' E s p a s i z i e n e 

alla tsostituzioiio di un l'umlu U'I in-
oi'omonto dell'istruzloae industriale ed 
agraria io Friuli, giuogono al Comi­
tato continue adesioni di azionisti. 

In soli due giorni si ebbero 83 ade­
sioni per l'importo di lire 4'160, miìiitro 
i oontrari non furono ohe 11 per sole 
340 lire di importo. 

Il ooncerto Bonuool-Garlesimo 
il | t P O 0 P a m m a 

Hipetiiim», p'jr oomodn dei lettori 
—̂  certaiaonte numerosi — ohe acoor-
refanno stasera al Snoiale — 11 prc-
gramnia tiho uoll'ultedo ooncurto svol-
gcrìi l'esimia pianista Livia Bonucoi Car-
les'mo: 

1. Urmthoveìn Sonata in do mg. - Allegro 
con brio - Adagio molto (Introduzione) - A l-
Icgvetto moderato (rondò)-Vrostissimo. 

IT. Okopin: Ballata in sol min. -ì^otturno 
in re bm. - PoIoriaiàS' in la bm. 

IH. Sohumimn: Carmini, 1. t'roilmbolQ 
-" 2. l'iótrot '— 3., Arloiiuin —' 4. Valse- ' 
noble — 15. Eiiseliiim — G. l'ioroistan — 
7. Coqnetta —• 8.. Itoliriuo —' 0, l'npillons 
— 10. Lottros druisaiitos — t i . Uliiarina 
—. 1.2, Ghopiu. 

IS. Estrella — • M-.. — llcconiiaissanoo 
— in. Piintai'on ci: Colombine -•• 10. Yalrio 
AUeiiuiudo ~- 17, Paganini — i s . Avon 
-— 1!).' ti-omonado — 20. i:'iinso — 21. 
MlilóliodoDavisbilndior contro lesPliiliatins. 

lY. Mozart " Pastorale,, — Brahms 
« Capricciosn. 2 — Bnbinstein « Bnroarola» 
".— Alendolssolm " Sohorzo oapriooios. 

Y. Liszt "Veneaia e Napoli». 
Il programma e il nome della pianista 

ci dicono che la serata segnerà un 
Tero avvenimento. . 

Si prevede un bel ooncorso di per­
sone essendo già preceduta da una fama 
ella la oolioca fra le prime pianiste vi 
venti. ' ' 

Ella suonerk : su di uno splendido 
iatrnménto che le vìen fornito dal pri­
mario Stabilimento Pianoforti del no­
stra dott. Giuseppe Riva. 

O o a a . p o a l a l i a Col primo gen­
naio 1904 saranqo ripristinati i cartel­
lini da applióarsi: sulle corrispondenze 
raccomandate ed assicurata, già in uso 
altra volta e soppressi al 1° luglio 1890. 

— Il ministro delle poste ha rivolto 
vive racoomandazioni agli uffloi di ac­
certarsi all' impostasìone dei pacchi che 
gli imballaggi siano solidi, resistenti 
partioolarmaato per Innght viaggi. 

Hagos ìan l i lnduati>iali e 
a a m m a p o i a n t i di.Udina se cer­
cato up buon impiegalo trentenne pra-
ticq contabilitèi e oommercio, con buone 
referenze e miti protese rivolgetevi 
G. S. presso l'amministrazione dì que­
llo giornale. 
Caaaa di Rieiiar>inia di Udine. 

Sittutlona al 30 novembro 180), 
Attivo. 

Ballettino dello Stato Civile 
lìollottiiio aott. dui 22 al 2fì novomb. 

Nuficifn 
Nati vivi m.iHclii 10 Ipminine 5 

? moi'ti * 1 * 2 
Esposti » -— )j — 

Totale N. IS 
Pvhblicavioni di matrimonio 

Qnivioo Pasqui, tuoohlsta fo((oviario, osn 
Aiiiolìa Glierariinl, sarta — Pranoesoo 
Morliiin, l'alognirao, oin Ustnv De Nardo, 
casalinga, 

Mntriìnoni 
[l'jnnO Cecoutti, falognamo, oon Maria 

Franzolìni, setaiiiola — OinBoppo Uortoni, 
falegname, con Isidoro Tambozzo, conta­
dina — llartnloraeo Boriato, agente pri­
vato, oon Oinseppina Gandolfo, casalinga 
— Davide ìluuin, fornaoiaio, con Italia 
Bizzi, operaia di cotoniiìoio — Jjuigi Swi-
gnotti, GOJ'dHio, con Caterina 'Toffoluttì, 
tossili'ice — 'l'er.'iilio Pantanij comonero, 
con Yalontina Brancliolti,.co?a4Bgajj:~Na-
talino Cioli, calzolaio, con ArmèUiiia'Siio-
comani, sarta — Tiziano Tonini, impron-
ditoro, con Jlaria Tonini, civile — Giu-
floppo Uarbettl, impiegato privato, con E-
lisa lìlasoni, oivilo — Alvise Tesoari, pos­
sidente, con Bmina Giuliani, oivilo — 
liUlgi Vonler, cocciiìofo, con Agata Mu-
nis-io, camoriora. 

Morti a domirÀUo 
Vittoria 't'ofloli fu Angolo d'anni 43 

aotaiuola — Candida Ifaidutti di Federico 
di mesi 1 0 giorni 20 — Valentino Scbubor 
fu Giacomo d'anni 42 fornaio — Prabo 
Rizzi- di Giovanni di giorno 8 -^ Guido 
Rigato di Antonio d'anni 7 scolaro —- An­
tonio Rizzi fu Paolo d'anni 38 ' muratore 
— Giusoppe Cojutti fu Nloolft d'anni Fi2 
agricoltore — Cesato Del Toso di àatouio 
di anni 10 pittore — Nicold Siiorattini fu 
Nicolò d'anni 09 muratore - Amalia Pe-
oilo dì Giuseppe d'anni À o mesi G. 

Morti neU'Osptlale Civile 
Matteo Bortot fu Antonio d'anni 07 

questuante — Giuseppe Toch di Giovanni 
di anni '47 agricoltore — Antonio Sosterò 
fu Sante d'anni 7.ó. questuante — Angola 
Gorgatti fu Paolo d'anni 02 casalinga. 

Morti ìtaW Ospìx,io esposti 
Maria Tarenni di mosi 3 e giorni 0 — 

Norlna Sarunni di mesi 2 — Giuseppina 
Pinendì dì mesi 8 o giorni li) — Antonio 
Sosterò dì mesi 7 e giorni 5. 

Telalo N. 18, dei quali H non appar-
tenonti' al Comune dì Udine. 

nn ben(lìi!Ìo di 'Hi milioni al bilnncii>) 
sarh preparata co,) fermo proposito. 

Per la .'«oluzionu del problema fer­
roviario il Governò preparerà l'orga­
nizzazione dei servizi pel caso che sia 
necessario addivenire all'esercizio di 
Stato, 

Il Ministero s'impegna--intfitre: di 
di preparare la riforma tributaria, a 
base progressiva; disciplinare le Società 
anònime e i ginociii di IJòrsa, a tutela 
della pubblica fiducia; l'abolizione del 
domicilio coatto; favorire la Cassa pen­
sioni p^r gli operai e le Cooperative; 
accettare il progetto di leggo pel ri­
poso festivo (appmwationi). 

Promette inoltre, pur senza alterare 
il bilancio, riformo, nell'esercito bene­
fiche per gli ufficiali inferiori, e il pa­
gaménto — finalmente — delle inden­
nità d'Africa (approvasioni). 

Rileva la splendida posizione dell'I­
talia all'estero, rievocando leaocoglienze 
ai nostri Sovrani in Francia e in In­
ghilterra, 

Conclude invocando un immediato ed 
esplicito voto che dica al Governo se 
esso ha la fiducia del Parlnmento; voto 
doverosa por tutti, perchè si riferisce 
ad interessi cho|non«(jffrono indu(?i. Cia­
scuna assuma la sua parte di rnspon-
sabilìtà (Approvaiioni ed applausi). 

puma VOCI mna 

Uutui e prestiti 
43,373.09 

6,847,407.62 Uutui e prestiti 

7,892,653.93 
18,700.-

7,892,653.93 
18,700.-

Conti correnti con goraniia . 251,978.08 
1,&35,283.76 

ConU coneati dWsn 1,«01.97 
Ratlae intereni BUI «sadati. • 11 301,684.25 

8,611.07 
37,612.39 
8,611.07 

37,612.39 
833,250. -

2,081,971.16 
Somma l'Attivo L. 18,585,930.80 

Idee dell'oieroìsio io oorao . „ 125,565.60 
Totalo ìj. 18,711.496.40 

Passivo. 
DspoEiiti nomiaativi. . . S'/̂ o/o L. Vlì!*?!^*?^ 
Id. al porUtore 3 % » 9,967,424.64 
Dopositi a piccolo risparmio 4 "1^ „ 914,391.50 
Totale OL'Qdito dei dopositaati. L. 13,59-1,531.90 
iDlereasi maturati sai dopositi. „ 350,061,16 
Dobiti direrai „ 61,538.75 
Conto corrispoadentf „ 106,486.48 
Deposit. por dopositi a oauziooo „ 235,250,— 
Dopoiit« per depositi a custodia n 2,081,071.15 

. Somma U Passivo L. 16,429,830.44 
Fondo per le osciUaz. dei valori „ 605,357.84 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 1902 1,359,686.07 
Utili doll'68ercixio io oorao . , „ 310,613.05 

Somma a p4rdggio L. 18,711,496.40 
IL DiUETTOEB, A. BONINI. 

La cassa di risparmio di Udine -
riceve depositi au libretti: . .i- 4- ' 

nominativi. . a12V4''/o 
al portatore f(13(*/g; 
a piccolo risparmio ( libretto 

gratis) al 4 Vji ; 
accorda prestiti agli enfi morali della provmcia 

di Udine, so con dele^asioni ad aiamottizzabiii 
nel termine di 5 anci al 4 '/i "/o : 
se estinguibili nel termino mag{;iore di unni 
6, ma non oltre gli anni 20 .%I'5 o/̂ ; 

fa mntai ipotecari a privati, allo provinole o ai 
comuni dal Veaoto con ammorùmcnto Ono a 
80 anni al 4 VR 7O ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pieUi della provincia di Udine al 4 % ; 

accorda prestiti alle SooietA cooperative Suo a 
sei mesi al 4 °/Q ; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 >/« "/o ; 

a credito al 3 'U "U ; 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa di registro al 4 'U 0/9. 
sconta cambiali a due firmo con scadenza fino 

a sei mesi. 
La tassa di rìochsua mobito è a carico dal­

l'Istituto. 

Cronaca giudizìapia. 
Alla Corte d'Assisa 

CONTRO UN E ! COLLETTORE POSTALE 
Sedili ieri l 'interrogatorio degli im­

putati e l'assanzione di alcuni testi. 
Entro oggi ai avrii ia sentòuia. 

Cale idoscopio 
lj 'onoinai>i(lco — Domani 3 dicombro 

S. Ifrancosco. ' 
E f f o m e r M c s t o r i c a 

2 dicembre 1870 — Udine tìeno in onore 
il nome dol pittore 0ìovtinni Andrea Darli' 
di cui si tione il busto nel palazzo Car­
toli ni. 

Naquo Darif ia Venezia il 17[)7, studiò 
pitWra, ed esercitò in Udine diating-iiondosi 
asaui. — A llilnuo dipinse gli afl'i.'Oschi del 
palalo Archiuti e del piilawzo AvohiuU 
puro sul lago di Como. — Morì il 2 di-
GQmbre 1870. 

•// gimhxiio di Paride ò lavoro suo, co.si 
l'episodio della vita di Benvenuto Cellini. 

1 suol ritratli o piìl quelli n medaglione 
sono rimarchevoli por la rassomiglianza, 
l'ece pure molti disegni per inoiqioni e lì-
togmtto edite a Milano. 

Udine possiede tre quadri ed una rac­
colta di disegni a lapis od a penna dono 
di suor Maria JJ'elioita superiora delle di­
messe in Udine, sorella del distinto pittore. 

Slanzuno {Niiovi cenni biogm/tri p. .8-0) 
amico e compagno dì sóuola di lui, no parla 
con all'otto ed ammirazione. 

Rote e notizie 
IN P A R L A m E U T O . 

.d^lla. Oareiera.. 
L'aspetto dell'aula 

(Seduta del 1 dicembre). 
AlTollatissiffle l'aula e le tribune, — 

Priisenti tutti i notevoli parlamentari e 
capigruppOi Dei nuovi deputati il l^o-
sadl prendo posto coi grnppo Sacchi, 
il Bagnano a Destra. 

Le commemorazioni — Per ia famiglia 
Garibaldi. 
Il Pi'es Biancheri commemora 1 de­

funti deputati : Piccini, Ungaro, Giacinto 
Frftsoara, De Bernardis, llosoino, Par-
lapiano, e l'ex deputato Menotti 
Oaribaldi. 

GioUtti a interrogazione di Fortis 
promette un progetto di legge a favore 
della famiglia GiinbaiAi.(Approvazioni), 

Le dichiarazioni del Governo 
Oiolitli fra l'attenziono vivissima fa 

le comunicazioni ufficiali, premettendo 
un saluto a Zanardelli. 

liispone poi il suo programma: 
continuazione .della politica interna 

di ampia libartji, indispensabile alla 
vita e al progresso di un popolo civile 
(Infatti, si è cominciato iene!); 

riforme sociali economiche e finan­
ziarie, pel miglioramento delle condi-
z.oai alle slassi meno agiate; 

i trattati di commercio, la diminu­
zione del Debito pubblico, l'ordinamento 
ferroviario, i doveri nazionali verso il 
Mezzogiorno — avranno le cure spe­
ciali del Ministero. 

La piccola conversione (consolidato 
4 ì[2 in 3 1|2) è pronta, e non le 
manca che l'approvazione della Ca­
mera, portando un beneflcio annuo di 
6 milioni (approvazioni) ; 

La grande conversione (che porterà 

De Viti dn Marno rileva che a tutte 
queste promesse manca quello che è 
l'afadamento sostanziale che è l'affida­
mento sostanziale, la garanzia vera: e 
cioè il criterio politico. 

La composizioiie. dol Ministero toglie 
questo affidamento. Il solo uomo poli­
tico veramente è fon. Oiolitli; gli altri' 
sono uomini tecnici. 

Né l'on, Giolitti ha spiegato i criteri 
polìtici cui s'inspirerà. (ApprovaMpni 
e congratulazioni). 

Lucchini Litigi. Illustra, con critica 
vigorosa e altissima il concetto del De 
Viti. Deplora i Governi di coalizione 
e di transazione. ' ' 

<iI3' più funesto non solo per il 
Paese, bensi ancora per il proprio par­
tito, tener in piedi un gabinetto che 
non può adempierne il programma, ohe 
lasciar libero corso al partito avver. 
sario riordinando e rafforzando il pro­
prio in buona linea di oppo.'izione e 
di lotta. {^Benissimo)". 

I ' Governi, come, questo, anflbìi e | 
opportunisti, che hanno metà dei mi­
nistri a Destra e metà, a Sinistra, sono 
i più deboli e i più pericolosi (appro­
vazioni). 

Rammenta infatti cfie un pugno di 
nomini e un giornale (l'jlBanW.') pote­
rono tenere in scacco il Governo e pa­
ralizzarne l'azione internazionale (Com­
menti). 

« Né sarà — dice — certamente la 
incoerenza della formasiono di un par­
tito monarchico, autorizzante, quindi, 
quella di partiti anttmonarchici, che 
chiuderà loro il passo (Commenti). 

Fondandosi sulla esperienza degli ul­
timi venti anni non può dichiararsi favo­
revole a un Ministero oompoato degli 
elementi più eterogenei (commenti), 
quantunque individualmente stimabilis-
BÌmi. 

E non sì renderà mai solidale di un 
sistema dì govorno che a suo dire è 
moralmente, civilmente, politicamente 
e anche in gran parte economicamente 
disastroiio per il paese (commenti, np-
provaìioni). 

* 
L'originalo fortissimo discorso doll'on. 

Lucchini è molto commentato. 

Per le interpellanze 
Barxilai ed altri domandano che si 

svolgano le intorpollanze sui fatti di 
tnnsbruck. 

Giolitti si dichiara pronto, dopo il 
voto dì fiducia. 

COMUNE DI BORDANO 
Avviso di concorso. 

A. tutto 22 dicembre p. v, è aperto 
Il concorso al posto di segretario di 
questo Comune con lo stipendio di 
L. 960.—, lordo d'imposta di ricchezza 
mobile. p 

Le Istanze d'aspiro saranno corre- ' 
data dai documenti voluti dalla legge 
e d:i altri oho l'uspir.into credesse • 
produrre per proprio Interesse. i 

I cortinoati di panalilà, di buona 
condotta e di sanu-fìiica costituzione 
devono essere di data recento. , 

La nomi'ia è di spettanza dui Con­
siglio Comunale e dev'essere fatta a 
termini della IflggoT maggio 1902 N» 144. 

L'eletto entrerà in carica col 1° gen­
naio 1904, so la nomina sarà appro­
vata dal R. Prefetto. 
Dall'Tlffloio -Munioipalo di Eovduim, 

lì L'O uovomliro lOOii. 
li SÌTidaco 

COI/J.MIIA MONAltDO 

"~1CUNARD ~ 
Linea diretta Venezia-Nuova-York 
RìcBroansi dal Mandatario per l'emi­

grazione in Italia, Nicola Fernlla, 

Subagenti d'Emigrazione 
in ciascun mandamento deila Provincia 
di Udine. — .Serio referenze richieste. 
Indirizzare ofi'nrto : JV Perolla presso 
Fratelli Pardo di Gius. — Venezia 

k.il!.J(»..<^.-:\/t>K^..V.,v^l.JV/!X.^H.i<ik.j! 

So voioio guarire 

ASMA ed AFFAMMO 
bronclilaie-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, o voi coli'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Ouoro, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire vadicalmanto o presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata Fai*maaia Colarmbo, in 
Rapallo Ligure, elio gratis spedisce la 
istruzione per la guarigione. Gratis 
pure mandasi dietro ricliio-sta l'istru­
zione contro il D iabe te . 2 

•««•«••••9 

RAOJOAL.i.rJ.?aTE 
laSlflIid", l i i i l i i i i . ' , . ••. ::'.eo.dalla 
pfilllS '^li .^I|•|[IV.'lr Ili Ih'rir.l l .Sfil/i\ COQ-
fjonutìii/c, iiliieiirtt* i?(h'ii7.i(iriì .il Promi.nto 
(labiuotto priviito ilei Di'. Cranm Tcnoa, 
Milii'.ii), 'ì'ii-(i'.i) S. y.s.m, G. ì., 1. 5 ìvp'. z.a). 
Consult i Ii'T lnttri',T|iO.Stil IIIIITÌllll. - Visi to 
ilallo III •!!:• I l ,- il.i I.: l i iii|.. ili. 

I J A . D I T T A 

RIZZANI 8 CAPELLARI 
avver-be la numerosa sua nliontela, olia 
la loro V o r n n c e a, i i »nvo nlMtetun 
(tTuica in Italia) sita nei pressi di 
MAITZAN'O ka iucomliioiata la vendita 
snoi prodotti e oio& Mattoni» Matto­
nelle, Coppi, Tavelle e Qnadri per pa-
vimeatoi il tutto a presili modioissimi 
da non temere conoorrensa. 

Per g;rosse partite asanmesi la oou-
^segna a destinaaione a presso couva-
nieute. 

La dit ta avverte inoltre di tenere 
l'osolnaiva Rappreaentansa pel Comune 
di Udine, per la vendita prodotti della 
SOCXEXÀ TomUACl DI FASIAKO gi& 
Sooietib Veneta, o per i quali potranno 
trat tarsi rivolgendosi all'Ufflolo nostra 
Tornace di "adine Viale Falmauova. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 

Prossima Estrazione 
1 p n sono Tìsiliili dalle 9 alla 19 

nel locale Giacomelli • 

SEGRETO 
per far cresce e capolli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Conte. Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

UQUmAZiONE 
* M 8 T 0 F F E 

D'INVIERNO 
Il liquidatore del fallimento Marchesi 

volendo dar fine alla vendita di tutta 
la merce consistente in stoffe per si­
gnora e per uomo, avverte che da oggi 
in pai cederà detta merce a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso di più 
del 40 p. 7„. 

Piazza Vittorio Eiaunele vicino a! Caffè Corazza 
Via BellonI 1° piano 

LAT-TE'RTE! 
Il caglio 0 ì prodotti per Gaseificlo 

della fabbrica I. e C. Fabre dì Auber-
vìllìers, premiati all'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono presso V em­
porio commerciale dì FRANCESCO 
MINISINI in UDINE a prezzi da non 
temere alcuna concorrenza. 

I biglietti da Eiiro V^Jt. sono ottenìbili 
alla Sodci dol Comitato Yiu. Pcel'otUu'a U. 
— presso la Cassa dì Hispaimio dì Udine 
nonoliS presso le Banolie e Cambiovalnte 
di Città e Proviuciti. 

" ^ CUNARD" 
LINEA DIRETTA VENEZIA-HDOVA-YCHK 

j II piroscafo Carpalhia partirti da 
Venezia por Nuova York il 14 dioem-
kre 1903, Prezzi di passaggio : 

l.a Classe da Lire 300 iu più 
I 3.a » > 190 

! 380 posti di l.a classe, 2000 di 3.a 
classe — Luce elettrica — Telegrafia 
Marconi a bordo. 

Vitto abbondante — Trattamento ot­
timo — Passeggieri di 3.a classa ai-
loggiati in locali aereggiatì. 

Il Minìatoro 
munioazioni. 

* * • 

quindi va, par le co-

..^1 3en.a<to 
(Seduta del 1 dicembre ~ Pres. 

Saracco). 
Giolitti. Da' lettura delle note co­

municazioni. 
Pelloux. Dichiara che il O-overno.... 

i'avrSi da l'aro con lui. Sacvebleu! 
Giolitti. Placidamente si dichiara a 

sua disposizione... dopo esaurita la di­
scussione alla Camera dei deputati. 

Pellourv brontola e freme, ma dove 
rassegnarsi. 

E. MERGATALI dir.-propr. respon. 

Allo ore sette o mozza dì questa 
mattina spirava serenamente. 

LAURA aUWO-CESARE 
d'unni 85. 

Il marito, ì figli, lo nuore, i nipoti 
danno agli amici ed ai conoscenti il 
doloroso annunzio. 

jilaniago, 1 diooiabro 1003. 
Si prega di essere dispensati dallo 

visite dì condoglianza. 
Il presente cenno verve di parteci-

pazinne personale. 

Altra partenza 
38 dicembre. 

Vapore Aurania il 

Por informaziom i'ivolgor.=!Ì all'UtTicìo in 
Udine - - Piazza V. K., Riva dol Castello -
Palazzo Dorta, 1. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SDccialista w le malattie literoe e mm 

oenst i l tRs ioni 
ogni giorno dalle ore 11 VB alle 1 2 ' / , 

Piazza Mercatouuovo (S, Qrìacomo) n. 4 

Tonico " Ricostituente 
Eccita rappetito. Rinvigorlsceìl'organismo 

Raccomandato dai più il­
lustri medici alle parsone 
deboli, anemiche, nervose 
e in generale nelle convale­
scenze di malattie acute ed 
esaurienti, come lo dimo­
strano oltre 2000 attestati 
medici. 

Viene tollerato molto be­

ne dagli stomachi più deli­

cati, e preso volentieri an­

che dalle signore e dai 

bambini in grazia del suo 

««poi*e aqu i s i to . 

FARIVIAGIA SERRAVALLO - TRIESTE 
Forniti ice della Casa Principesca di Montenegro 

D e p o s i t i a U d i n e i Farmacie Comolli, Comossattii 
Fabris, Fiiippuzzi. 

f p e z z o I Bottiglia ' un litro L. S.—, mezzo litro 
L, 8 .—, un quarto litro L. 1 ,75 . 1 
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(2) APPENDICE AL WRWLI 

s o m .^jtnEjwE 

La tragedia degli Olipenovloh 
Ti>adn!eione dal r u m e n o 

ài 
KOBSaXO Ì-ATA 

— Ss voi mi promettalo la vostra 
oooparozione — disse Pmnou OOD e-
strania timlcÌBzza — io posso offrirvi un 
manoscritto non privo d'interasse Non 
ò un'opera gnik.eiòtnpleta', ma piut-

venire. Oggi \ tatti sono ancora troppo 
reflomi, e troppo vive le passioni, per 
pot«ra6B6 oooupare • SstPebbe come pe* 
n6tr«i'« col bistttrl nel OUOI'B di per­
sona, ̂ ooora vivouti. Le so6féfaase-tt-
mane hanno bisogno di tempo par pbter 
essor^ presentate ai mondo in una- forma 
acoettabile. 

— E' coma dira che 1 vostri scritti 
sono l'ranimahli di Vita vissuta? — dò-
masdai io eoi piìi'grandi intwèssameoto 
e 008' una «arili qnàl giòia'. 

— SI, frammenti di vita vissuta, per 
mai» sorte anohelroppo vlsaut» — foco 
Prunoa',' come- dolorosamente colpito 
dal lampo di g'oia ohe mi ara passato 
sngli,,ooohi. — In non sono né sarò 

ma; uno soiiitoro; sono statole sono 
soltanto un'i'nnamoratojanalloó ,— .uno 
di q«W*Pft)?W] l>éocl!lWfè"fe!-
tanto nna pMji<jpe,^»i| d j | p | o anche 
un idea flssT •- un mfelloa ohe ha 
amato senza mai aspirare ad essere 
amato. Sono un'vile in amore. 

-^ Porse In oW la colpa non è vo-
strft", ma della fatolitk 

— No, la Oolpii & mia. tu amore, 
come alla guerra, bisogna aver coraggio: 
viniere o morirf. Meglio erodersi un 
dio ohe umiliarsi da sa stessi. L'a­
more, del resto, è una lotta naturale 
ed è vile ohi se ne aehermisoe. Un mo 
mento ben loelto salva talora noi e 
l'oggetto amato da mpUe sventure. Io 
non ho avuto ooraggio in amore e 
sconto àttramente questa deboleisa. Le 
nìis sofferenze non mi cuociono, ad esse 
sono oramai abituato; ma cai dolgono 
e mi torturano crudelmente le sven 
ture di lei. Il manosoritto ch'io .voglio 
consegnarvi non è, vi ripeto, un' opera 
letteraria, ma la rijirodnzione al v'ivo 
di sofferenze umane; la vita di mariirìo 
di una danna da! ouore puro e nobile, 
ohe meritava una sorte .migliore. 

NaI proiiuifc}#| | |<i«r«le. Prunou 
aveva assunto nello sguardo uii' espres; 
aioW'd'àmtóèyoiPe"'' ' •••' 

• — Non è torse vero ohe ò cosa or 
ribile per una donna esser nata bella, 

smigB'pByi""iiwepB'8e"" 

ricca, d'una sohiatla gloriosa, ed essere 
la più triste, la più negletta, la piti 
infelice fra le mortali? Umiliata come 
moglie, disprezzata come madre, col­
pita nella sua digtiilii di donna e, per 
colmo d'ironia, dover rappresentare la 
parte di regina nella commedia umana! 
Forie avrete già compreso di chi io 
parlo. I cali della vita sono talora assai 
pia stravaganti di qualsiasi creazione 
della fantnsia Sono statò , amico d'In-
fnM'a di Natalia .Obrenovich, nata 
Cheshoo. I nostri pudori confinavano 
gli uni oo^li altri. Quando, dopa dieci 
anni, ritornai a casa dagli stiidt, ò per 
esprimermi pii> esattamente fui espulso 
di Odessa per motivi poliliói, trovai 
Natalia in tutto lo splendore glovnnile 
de' suoi dioiotto anni. Orfano e senza 
b^ni di fortuna, io trovai ospitalità in 
oftsa dalla signora óheshoo. Potevo io 
alzire lo sguardo sulla p ù bella, sulla 
f\ò, riooR tanoioSltt della BMsarabial 
Ella pare*»' destinata' a diventare re­
gina Ohi all'ebbe dotto che sarebbe 
stati» una regina cosi infelice ? Come 
la sappi fiila.i«ata e pn( maritata, |l 
mia amore Assunse proporzioni immense, 
divenne fanatismo. Ella ar'a por mo una 
dea ed io mi sentivo quasi in obbligo 
di sognire passo per pa.iiso lo peripezie 
della sua vita tl-ouore umano lia dei 
moti e degli atteggiamenti impersoru-

ta#ilì. Talora mi chis^go sa non è una 
soddisfazione egoistica della orudeltU 
umana questo min seguire ininterrotto, 
questo mio scrutare le p ii Intime sof­
ferenze della vita della donna amata, 
lo stesso non comprendo ohe ooaa mi 
spinga a tutto questo « spesso mi chieggo 
38 non è torsfi un caso d'una novella 
forma di pazzi». 

•— E' la 009» pi4 oaUva'o del tooniio 
oho ci interessiamo dell'essere am,ato., 

— Ciò '̂  vero : ma'. questo interes-
«amante è troppo oiolusl\0 in me e 
mi fa troppo soffrirà. Vorrai ohe le 
mio noto fossero date un giorno alla 
luoe, hia più tardi, quando, forse, (e 
ferite del cuori 'infranti saranno sulla 
vi» della gnargioBO. Solo des'dersral 
vivere tanto da vederelo svolgimento 
di questo dramma luoomi'ioiato nel 1875, 
quando la povera Natalia, vinta dalla 
passione e dall'ambizione, si deciso ad 
unire la proprli sorto a quella d'un 
uomo che, all'infuorl degli onori e delle 
soddisfaziDìTi luurenti al suo rango, non 
prometteva uulU di buono Non mi 
spavaalft .la TOOI'IB, t\«n mi dolgono la 
sofferenze di lei qiianto il p<|na ero che 
un giorno non saprò, non sentirò più 
nulla del dramma della sua vita. Che 
essere diapregluvolo è l'uomo ! 

Ciò dicendo Stefano Pruncu fece un 
mavimanto di disgusta. 

w—wiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniMiiii iiiiniiMumiiini'iii 

— Non vi pnrrà strana — prosegui 
dopo una breve paua^ — la mia .Sisi,ta, 
Avrai potuto inviarvi per poiita II mio 
manoscritto, ma tenevo ad avere da 
voi la promesso ohe ne avreste fatto 
buon uso, Forse taluni tatti vi sembre­
ranno esagerati, ma con tutto questo 
vi assicuro ohe non ho messo nulla dì ' 
mia invenzloneii Colla devoziobe e colla 
yv t̂ìi iì'un fanatico ho seguito .e,con­
trollato tutto Voglia Iddio ohe,pos­
siate penetrare sin nei più |ntimi''i'B' -
bessi doll'anlma di Natalia o ìlhe le 
sua ioffèesi'Eé' di«oHsÈ«& «vWaMontto 
come le vite,;ds,l fflarllpi dell'antichità. 

C ó detto, .Stefano Prunou mi' con­
segnò il suo fascicolo e mi lasciò. Di lui 
io. non so pi& nulla da gran tempo. •, 
Forse egli dorme il sonno eterno nol-^ 
rumila cimitèro, di qualche osouro vil-j 
laggio dalla Bossarabia dopo aver sof' 
ferto sino alla morto - eom'h destino 
dì tanti! 

(Oontiuua). 

IL "FRIULI 
da oggi 31 dioembre 

a oW assumo subito • l'abbona­
mento a tatt'i il 1903. 

„ G R A T I S 

9fr " 1 3 ^ . AMARO BAREGGI • " v . 

^ e/-' 

a base di JT E R R Q - C H I N A - R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAQIIE Q'ORQ E OIPLQMI D'ONORE 

Yj^ìea^ì autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati cori* 
I simili, jierehè la presenza del Rabai*bairO| oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originala 

dai solo p^i^po-China. 
^ USOl Un bicchierino prima dei pasti. — Preudendone dopa il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. ' '' ' 

> ̂  Vendesi in tutte le Farmacìe, Orsglierie e Liquoristi. . . . ..t 

BJ,; ft Gfel»ifeCl tepJiacista E. Barsggl è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
n ^ i^%^¥i(ll!g}4i.Mtiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallìbile Esiii>patoi*e di Calli e dèlie 
Plllo^ Balsamicfie che guariscono prontamente qualunque Tosse. 

l ; ìf t ìÌ?ÓÉfó' ' ' t ' 'Sl '"uÓlNÌ alle farmacie GIACOMO COMBSSATTl, e L. -V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Oirisere I. *mand. alla Bitta: £ . fi. f r a t e l l i B à f i E G G l • P A D O V A , 
" S i prega il piibblieo di visitare i nostri Nogii""!'" 

per osservare i lavori in riuamo di ogai 
stila ; inMletti, arazzi, lavori a* giorno, a modano', eco. 

0,'jegui(jiflP9«,la>i»8(}!ii/ia per cucirò 

J31Mml;è%1lÌA OINJRALE 
k stessa olle viene mundialmento adoperata dalle 

t'uroiglie nei lavori dì biancheria, sartoria e simili. 

Maccliine per tulle le mdusirie di'cuoitura 

lMI:»66fcÌBe Ol ilU t fi P̂ "" cucire 
Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La GoipagKia MbFieaQte Singer 
ADCOCK e 0.i 

VIA M'EI|<pATO-VE0.CJi;![p,,,,§, 

Rubrica utile 
pai lettori 

Partenze Arrivi Parlsnze Arrivi 
ila TMÌM ' a Vaieim da Vaiexia a IMim 
0. 4.40 8.57 B. 4.Ì6 VJtó 
4 . 8.20 12.0'7 0 . 5.10 10.01 
a 11.25 14.10 0. 10.45 16.25 
0. 13.20 ' 18.0G 0 . 14.10 W.OO 
M. 17.30 23.28 0. 18.37 23.28 
D, 20.28. . 23.08 M. 23.36 , 4.40 
da lldim aP(fnteiìia daPontebta e Udine 
0. 6.17 0.10 0. 4.50 , 7.88 
D. 7.58 , 9,5p D ; . , 9.28 . 11.06 
0.-10,35 13.39 0. 14.39 17.00 
D. M.IO 20:45 , O. 16.55 1S;40 
0. 17.35 19.10 D. 18.30 .20.06 
UaUdim -aVrlesU- daWesU aUdim 
0. 8.30 8.80 , A. , 8.25 11.10 
V. 8,00 10.28 • M. 8.00 12.56 
M. 15.42 19.'48 D. 18.45 20.00 
0.- 17.36'• 30;28 D.-31.25 ' 1.32' 
da Udine a Oividah da Oividate a Udine 
M. '-eroo;* ••'•e:3r''-' 'M%:KÌO • 7.ie 
il. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
il. 11.40 12.07 M. 18.36 13.06 
ÌU.'18.05 16.a7 • M. 17.16 17.46 
M. 21,23 21.50 M. 22.00 22-28 
daCasarsa aPortagr. daPoriogr, aGasarm 
A. 9.25 10.05 0. 8.21 9.02 
0. 14.31 15.18 0. 13.10 13.65 
0. 18.37 19.20 0. 20,11 20.60 
da Oasarsa nSpilimb. daSpilimb, aCasarsa 
0. 9.16 10.00 0 . 8.15 8.63 
Jil. 14.35 15.25 M, 13.16 14,00 
0. 18.40 19,25 0, 17.30 18.10 

Udine 'S, .Giorgio • ' Yenesda '-
M. 7.24 D. a.ia 10,18 

Jl'.*-t7'.l5fl't. •'• Dfir.fi7-"i- 2l';30'*-' 
Vemudà ' ' S, Giorgio Udine 

0. 7.00 ,M. B.S 9i63 
M. 10.25 M. 14.50 15,50 
B. 18.25 M.''20.30 21.16 

Udine S. Giorgio Trieste 
M, 7,24 D, 8,12 10,40 
M, 13.16 0. 14.15 19.48 
M. 17,56 , Di 18.57 22,lp 

Trieste S. Giorgio Udine 
D. 6.20 '• M. • 9.5' 9.63 
M.„ 12,80 . Jlf. 14.S0; . 15s50'..3'. 
D.-'17180''" M. 20^30" ' 21'16'"* 

Tramvia a^vaporo 
da Udine a 8. da S, a Udine 

H.A. 8. T.,Daniele Daniele S.T. B.A. 
8.15 8.40 9.10 - 7.20 8.35 9,00 

U.20 11,40 18.00 11,10-12.25—.— 
14.50 15.16 16.35 13.55 15.10 15.30 
17,36 18.80 19.20 17.30 18,45 —.— 

Ser'yizior dsl¥ corrière 
Per Oividals ~ Recapito all'«Aquila 

Nî TO 9, via Manin. — EatteiiM. alle ore 
16,80, arrivo da Dividale alle 10 ant. 

Per Ifiiius'— Hecapito idem. — Partenm 
alle 15, arrivo da Niniis alle 9 oirca ant. 
di ojni martedì, giovedì e 'Sabato. 

Per Pozavolo, 3Sorliegliafio, Castioius— 
Recapito allo «Stallo alo'OavalHno» 

1 via., fiosooUa -^ Ptottìiae alfe ,-8.,ffl)plinti-é' 
'aliy'lS,"'!irrrvi''da'MoHepani) alle 'ff.BO 
e 17.30 oiroa-.- ' '" ' • 

Per Bertiolo — Eeoapito «Albergo 
Boma»,» yia!jPosaoiì»Tet)ta^ «-Al Na-
poletaudJ,iiiJnt0P«Bcol>e*—W.rrivo alle 

• 10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
, giovedì è sabato. 
Per Xrivignaso, Pavia, Palwanora — 

Eeoapito «Albeìrgo d'Italia» — Arrivo 
i alle 9,30 partenza alle 15,'di ogni giorno, 
Per PbTdelito, Paedis, Spiimia — Be-
5 capito-«Ai TelegtaSoi»,'-i-Part8kza-alle-
;- 15 ; arrivo alle 9.30. 
Per Coaroipo, SeaegUano — Keoapito 

«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alie 18.30 di ogni martedì, 
giovedì, e sabato. 

Per Seor, BÌTÌgsano, Morteg-Ijaao, Udine 
— Recapito allo «Stalto Paniuzza» Sub. 
Grazzano, — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 ai ogni martedì e sabato. 

T O E D - m i P E 
infalUbile dlilruttore dei t o p i , sox-o l , 
t a l p e . — Baocomandari pecoitè non 
pericoloao per gli animali domoitici coma 

'^-^aiita badese gd altri preparati. Ven-
. desi »«ant.,BQ al pacco presBo PAio-
^^àuWW'ìeotro giornale 

swugBere lo »m»Uo ' iggiece lo »mf Ito 
delio Stabilimento fflfmaoeaòioo'C. (Ja-
armi- di-"Bologna;' riàforzàT'e 'fréservc 
desti dalle malattia miWttiMo'iioggtitti 

Una eafttoia ««ìaf> SO 

Si vende presso l'AnmiDlstrazione del 
giornale'IL" FRIWU. "-

Mercato; dei valori 
Camera di Commercio dì Udine 

Corto Medio''elei vaiati puiòliffl e <Ui cambi 
dtì giorm i ditombre Ì90S 

RENDITA 6 •;. . 103 81 
g •< V i >7. . 102 85 
» S ' / , " . . . 1. lOS < — 
„ «•/. . . . 74 — 

Azioni. 
Banca d'Italia 1)33 60 . 
Ferrovìe Meridioaaii «87 

> Mediterranea , '56 60 
Obbligazioni 

Fertov. Udine-FoQtebba 511 50 

: K i * ^ .•„•': :̂  . 363 
B(J4 

60 
25 

, Italiane 3 • , , 
Citta di Roma (i •', oro) 

352 • — , , Italiane 3 • , , 
Citta di Roma (i •', oro) 5oa ~ 

Cartelle. 
Fondiaria Baaca Italia 4 f/g • 607 50 

507. 60 
, Caasalt., Milana 4 °/o 607 — 

614 m 
„ Irt. It«l., Ronia.4«;» . 608 -— 

Idein 4 •/,»/. SI e — 
Cambi (oheques - a vlsfa). 
Kranoia foro). . ','-', 
liDodra (Blerline). . . , . 

• m sa Kranoia foro). . ','-', 
liDodra (Blerline). . . , . a» u 
Germania (marcili). m 92, 
Austria (corone) . 104 88 
Fielrobnrgo (rabll), 
Romania (lei). . . , 

265 '40 '. Fielrobnrgo (rabll), 
Romania (lei). . . , M 80 
Noova Toik (dotlarì) , 6 15 
Tarohìa (lire tnrclie) 22 67 

Borsa di. Milano 
Oicembn) I 

Reiia.U.&Oa> 103.82 
Id. floe mese 104 17 
la.lt. 4 <;.*/• 10«."8 
Id. 8 112 0(0 104,— 
Id. 3V. 7-<— 
Banca flenarale 37.50 
Id. d- W,. 1134,60 
Gommeraale 104,!SO'•" 
Credito Ital. 6e8,— 
Far. Merid. 687.— 
Mediterranea 455.— 
Francia Ì<* •' «9.17 ' 
Loadra 
Germania 
Svizzera 
Nav. Qea». 
Fon. B. Ital, 
SaA Zac. 
Lanif. Raul 1653. 
Id. Cantoni 540. 
Oo«tt. VoB. 
Obb. Uet. 
H. n, 3010 
Oot. 'Venez. 
Ae«. Terni 

25.16 
122.96 
99,75 

504.-
607.— 
819.-

138 50 
363.50 
86S.— 
295,-

1822.— 

Chiusura, di Parig. 
nicembro 1 

Sorbie 4 »)„ —. -
Argentina 1930 81.40 

Braeii. 6 Oio 
„, » .•'Pio 

Rìo.TjotO 
(Suitl^nn. 
Metropolitaine 
Tbomeon, Hoat. 663.-

lUvipIg'ii^ 
Asdalona 

93.05 
78.75 

1743.— 

i!t-
491I.T-' 

Cbartend 
Ce Beerà 
Eastrand 
Goldaeld* 
Sedald , 
Rand ITmea 
Boodepoort 
Yillage 
Cane Coppei 
Robinson 
'Qiaralt 
TonSVMl 

•207— 
172.— 
6 5 . -

588— 
i87.— 
167.— 
J71. -
262.-

202!— 
77.~ 

268.— 
121.-1-
I IS . -

Udioe 1908— Tip. M. Bardnsoo. 

All'Ufficio ATITÌIÌU-
•4- deìl'rhdisi voade: 

micci'«lina,a-lire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

il^equn t i 'oro a 
lire SsiO'alìa botti­
glia. 
li equa C*erona 

a lire t alia botti­
glia. 

M e q u a d i ^eìi^io-
HttlUO li lire-1.50 alla 
bottiglia. 

^cqua Deleste 
AiTricana a lire 4 
allq, bottiglia. . . 
••'feé'ryàe'asiie'rì-
oauo a lira 4 al 
pezzo, 
Tortì iripe cen-

lie^imi 50 al pacco. 
iintioanizie A. 

iàOùge^a. a lire 3 
alla bottiglia. 

•pil.rripiiiini<BBp^p^HlJBÌÌIr 

PROVATE IL.' 

Esigeipe Sa Nlaroa Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a infon­

derai coi diversi saponi all'amido in commercio. 
'é • • Véwo ;catlolloa-vagli» di Lire S) la Ditta A.. Sfilza 

Fra le piìi eiementorì prescvizìonì igric'. 
niche per ottenere Actjiia satta e fresca 
negli usi domestici v'iia quello.di sostituire < 
le poippe ed i pozzi aporti coi 

Pozzl>,,Gopertlipd elsvatorl d'As^fa 
Brevetto ^o^nj^t ' 

Massima sent'pU^iì^ '̂ ' sf^iif^^'^a.'^^ . 
FuiwtjinijmeHfo ' /06f,l)'sS()fì!>,| 'per. jiia). , 

si^si prafmattà. 
Bvilatq omijiericoto ii,ca4iitf^^fU perr 

sette od altro. 

Migliaia di appUcadonl tatto in Francia, • 
1,.̂ . Italia eco.,— Adoitato dallo Ferrovie, * 
y Prezj^iljj 21)0.i'-- '<i'' 

e'i%mm :nfiU 

Ing. Gota' e Conelli 
inilaoo « Vi» Oantia, J6 . mil«ne. 


